
 

23 Ottobre 2022 - Aggiornato alle 13:41 

Draghi accoglie Meloni a Palazzo Chigi. 
Lei dice: "Emotivamente impattante". 
Cerimonia della campanella, poi Cdm 
sulle nomine 

(ansa ) 

 

La prima riunione di Governo ha nominato i due vicepremier (Matteo Salvini e Antonio Tajani) e il 

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Alfredo Mantovano) 
 

Con la cerimonia della campanella viene compiuto l'ultimo rituale che segna il passaggio di consegne a Palazzo Chigi fra 

Mario Draghi e Giorgia Meloni. Il primo Consiglio dei ministri - durato venti minuti - ha nominato i due vicepremier 

(Matteo Salvini e Antonio Tajani) e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Alfredo Mantovano).  

 

13:01 

Uno scampanellio vigoroso. Meloni riceve la campanella da Draghi e si 

insedia 

Mario Draghi consegna a Giorgia Meloni la campanella del Consiglio dei ministri formalizzando, nella sala delle Galere, il 

passaggio delle consegne. Meloni si insedia quindi a Palazzo Chigi, pronta a presiedere il primo Cdm del suo Governo. 



"Ciao Mario". Così Meloni saluta Draghi, che lascia il salone dei Galeoni mentre Meloni, visibilmente emozionata, si 

concede alle telecamere. Qualche imbarazzo sul protocollo, "dove devo andare?", e poi il nuovo presidente del Consiglio - 

nella cerimonia ha suonato per diverse volte la campanella ("si sente?", ha chiesto) - rivolge un ultimo sorriso a Draghi e 

si ritira per presenziare la prima riunione del Consiglio dei ministri. Il premier uscente scende le scale e saluta 

formalmente staff e dipendenti di palazzo che lo applaudono. Il picchetto d'onore e poi via, in auto, per lasciare Piazza 

Colonna. 

Draghi lascia Palazzo Chigi tra gli applausi dei dipendenti alle finestre: il saluto a braccia alzate 

 
Il dialogo Draghi-Meloni. "Benvenuta, come stai?". "Bene, grazie, questa qua sotto è una cosa un 

po' impattante emotivamente" (VIDEO) 

 

  



10:06 

La cerimonia della campanella, dai sorrisi di Berlusconi al gelo Letta-Renzi 

(VIDEO) 

Cerimonia della campanella, dai sorrisi di Berlusconi al gelo Letta-Renzi: 11 anni di governi 

italiani 

 

10:04 

Come nasce la cerimonia della campanella 

La campanella simboleggia il passaggio di consegne tra il presidente del Consiglio uscente e il nuovo inquilino di palazzo 

Chigi. Realizzata in argento con incisa la scritta "Il Presidente del Consiglio dei ministri", da 25 anni a ogni cambio di 

governo viene consegnata dal premier uscente a quello nuovo. Per lungo tempo questo scambio è stato fatto nel chiuso 

dello studio del presidente del Consiglio, con un colloquio in cui chi lascia aggiorna chi arriva sui principali dossier aperti. 

Poi nel 1996 Romano Prodi vince le elezioni e deve subentrare a Lamberto Dini. Nessuno dei due è amante delle 

cerimonie fastose, ma i media sono sempre più presenti, la campagna elettorale ha vissuto momenti di grande attenzione 

mediatica con i duelli tv tra il leader dell'Ulivo e Silvio Berlusconi. E così Massimo Sgrelli, storico capo del 

Dipartimento del Cerimoniale di Stato di Palazzo Chigi, si pone il problema "di come far vedere e comunicare 

all'esterno questo importante momento istituzionale" e quindi, ha raccontato in un'intervista, escogita "la stretta di mano 

e il passaggio della famosa campanella del Consiglio dei ministri davanti ai fotografi". La prima volta tutto avviene 

comunque senza grandi clamori. Negli anni sono diventati celebri lo scambio della campanella tra un algido Enrico Letta 

e un entusiasta Matteo Renzi, e la battuta di Silvio Berlusconi nel consegnare il simbolo del governo a Romano Prodi nel 

2006: "La suonavo da chierichetto dei salesiani". Recentemente si è dovuto sbrogliare un impiccio cerimoniale quando 

Giuseppe Conte, nel 2019, è succeduto a se stesso. 

"Se fossimo a teatro potrebbe mettersi innanzi ad uno specchio. Ma a Palazzo Chigi non si può", ha spiegato Sgrelli, 

che ora presiede il Comitato Scientifico dell'Accademia del Cerimoniale. Il busillis si è risolto facendo 

consegnare la campanella al premier dal segretario generale Roberto Chieppa. Ora, con lo scambio tra Mario Draghi e 

Giorgia Meloni: per la prima volta, la campanella sarà suonata da una donna. 
  

 


